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E L’ELEZIONE Francesco ha conosciuto una resistenza tradizionalista
ben organizzata e finanziata per orientare le votazioni
Il Vaticano ha potenziato i siti con documenti e biografie

CAPPELLA
SISTINA

FUMATA NERA E FUMATA BIANCA
Le schede vengono bruciate dopo ogni votazione.
Una fumata nera dal comignolo della Cappella
Sistina indica che non è stata presa una decisione,
mentre il fumo bianco e il suono delle campane
rendono noto che il nuovo Papa è stato scelto
e ha accettato l'incarico

Stufa

Il nuovo Pontefice viene presentato dalla loggia
che si affaccia su piazza San Pietro alle parole
«Habemus Papam» («Abbiamo un Papa»,
in latino), e impartisce la sua prima benedizione
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Altare con le urne

135 cardinali Elettori

Tre cardinali Scrutatori

Tre cardinali Revisori

nò, nel frattempo scomunica-
to: negli Usa ci pensò ilNatio-
nal catholic register che fa
parte della rete di Ewtn (Eter-
nal word television network),
epicentro mediatico dell’op-
posizione. A dicembre è stato
aperto un sito, The College of
Cardinals Report che presen-

ta i ritratti di alcuni «papabi-
li» anche come «risorsa per i
membri del sacro collegio».
La Santa Sede ha potenziato

i siti Vaticannews.va e Vati-
can.va, con notizie, docu-
mentazioni, biografie. Il peri-
colo, del resto, può arrivare da
attacchi hacker anonimi. I

cardinali elettori vivono i
giorni del Conclave isolati tra
Santa Marta e la Sistina: am-
bienti schermati, niente cel-
lulari né pc. Ma tutto questo
non vale nei giorni preceden-
ti. Di recente, nel suo libro Il
conclave e l’elezione del papa,
lo storico AlbertoMelloni ave-

va suggerito alcune proposte
di riforma, ad esempio antici-
pare la clausura alle discus-
sioni tra cardinali che prece-
dono la Sistina.Ma ormai non
c’è tempo: i giorni più delicati
sono questi.

Gian Guido Vecchi
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Sede

Il rito, il mistero
e lo Spirito Santo
(che ha già deciso)

N el mondo dell’iperpubblico il
Conclave piace. Piacciono il suo
segreto (molto relativo), le sue
tensioni (meno furbe che al

cinema), i suoi attori (che non sono 2
blocchi, ma nuclei piccoli), il mito
dell’istituzione «millenaria» (non è così).
Intriga, poi, il gioco infinito degli «in
realtà» a cui si presta.
Infatti chi sa con quanta intensità i

tantissimi fedeli e cardinali che credono
davvero in Dio chiedano la grazia di un
pastore buono, finisce spesso dicendo che
«in realtà» la vera scelta è fatta di trincee
teologiche o rivincite nel campo
sempreverde della morale sessuale.
Viceversa anche fra coloro che vedono
tutto il rigore di una procedura elettorale
semplice (con quorum stratosferico), c’è
chi poi conclude che «in realtà» è la mano
di Dio che fa tutto (tesi sostenuta dal fatto
che pare Lui lasci andare in molte diocesi
delle vere nullità, ma di Roma si occupi
personalmente). Ultimo arriva sempre
qualcuno che spiega al popolo che «lo
Spirito Santo ha già scelto» il Papa: ma per
bontà verso i media, obbliga 135 maschi
celibi ad una inutile corrida senza toro,
dove sono tutti vestiti di rosso. L’idea è
presa forzando un racconto biblico.
Quando si deve scegliere come rimpiazzare
Giuda, gli Atti degli apostoli ci dicono che
la Chiesa prega Dio perché riveli il pre-
scelto: dopo di che però non si vota, ma si
sorteggia. Metodo usato in qualche chiesa
(in Russia per fare il patriarca Tychon nel
1917). A Roma il Papa è stato fatto in molti
modi, mamai così. Perché? Romanesca
tiepidezza verso la mistica? Timidezza dei
pontefici che avrebbero potuto disporlo?
La ragione è un’altra e più importante.
Come non si può pensare a una

ortodossia senza icone o a un
protestantesimo senza corali, la Chiesa
cattolica non è pensabile senza il suo
sistema di norme, di cui deve
continuamente imparare a fidarsi (ma non
troppo) e a diffidare (senza esagerare). La
loro grigia pesantezza istituzionale, infatti,
può affumicare il seme evangelico; ma
senza il loro guardrail perfino il ministero
di unità del Papa può diventare spaesato
arbitrio. Le Norme conclavarie setacciate
dal tempo, nella fattispecie, sono preziose
perché pensate fuori dall’attualità. Come
quelle che ammettono in Conclave anche
un cardinale scomunicato; e che dunque
oggi non esonerano Angelo Becciu dal
voto. Dato che il Papa non gli ha tolto la
berretta (come fece Pio XI col cardinale
Billot) gli tocca adempiere in Conclave un
dovere, molto più forte di rivendicazioni
buone o bislacche di diritti.
In ragione delle norme conclavarie,

quando il nuovo Papa andrà al balcone non
ringrazierà Dio di averlo scelto: questo lo
ha fatto alla sua ordinazione e lo ripete
ogni giorno che il cielo gli concede di
esercitarlo con ferma dolcezza. Ringrazierà
i cardinali, come fecero Luciani, Wojtyla,
Ratzinger , Bergoglio. E compirà il dovere
che il Credo gli impone: agire perché la
Chiesa sia una e catholica, centro mite e
profetico di una comunione impermeabile
a chi le promette di imporre per legge la
morale se smette di vedere nel povero il
volto del suo Signore.
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l’approssimarsi della data del Conclave, le agenzie
aggiorneranno le previsioni in base a eventuali
defezioni o inaspettati scatti in avanti. Segno dei
tempi, su chi succederà a Francesco è stata interrogata
l’intelligenza artificiale. Anche per l’AI il nome più
quotato è quello di Parolin, accreditato da ChatGpt di
un 27,6% di probabilità. Intorno all’elezione del nuovo
Pontefice non ci sono soltanto le scommesse, però. La
curiosità ha innescato anche la prima edizione del
Fantapapa: un gioco che, sulla scorta del fantacalcio, fa
misurare i partecipanti con le previsioni. Migliaia di
utenti si stanno iscrivendo in questi giorni sulla
piattaforma online per «schierare» i propri candidati e
scommettere su tantissime altre opzioni, dal nome che
sceglierà al giorno in cui arriverà la fumata bianca. Non
si gioca per vincere soldi, precisano gli organizzatori:
in palio solo «la gloria e forse un posto da vaticanista
in un giornale».

Adriana Logroscino
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Sarah, guineano 79enne. Eleggibili, e per alcune
agenzie di scommesse britanniche in elenco, anche
due ultraottantenni che non siedono nel Conclave: l’ex
arcivescovo di Milano, Angelo Scola, classe 1941, e
l’arcivescovo e teologo canadese Marc Ouellet, del 1944.
Corrono decisamente contro il pronostico delle
agenzie inglesi altri tre italiani, Gianfranco Ravasi,
Lauro Tisi e Mauro Piacenza: scommettendo su di loro,
in caso di vittoria si guadagnerebbe 67 volte la posta. Si
tratta comunque di valutazioni che gli esperti
definiscono «in continua evoluzione». Con

Veneto Pietro Parolin, 70 anni

di Alberto Melloni

vacante
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Gli altri
A seguire ci sono i cardinali italiani
Zuppi e Pizzaballa. Secondo ChatGpt,
Parolin ha il 27,6 per cento
di possibilità di essere eletto


